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Mettere l’esperienza in ambito di strategia

d’impresa al servizio dei parametri ESG

(Environmental, Social, Governance) per creare

una ricchezza economica che sia frutto della

sintesi tra responsabilità imprenditoriale e

responsabilità sociale.
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Perchè è importante essere sostenibili ?

Sostenibile quando si è in grado di essere in una posizione di ascolto rispetto agli
stakeholder.

Attraverso il Reporting di Sostenibilità, strumento con il quale l’azienda
condivide un quadro completo dell’attività e dei risultati raggiunti, positivi o
negativi, durante l’anno, in relazione agli obiettivi dichiarati e alle linee
programmatiche per il futuro, è possibile stabilire se un’azienda è sostenibile.

Questo nuovo paradigma è dettato della regole di mercato che sono
cambiate, partendo da un sistema economico che rispondeva alla domanda di
mercato, passando per la visione di un mercato in prospettiva di servizi ai
consumatori.
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Cosa significa essere sostenibili ?

Integrare nel modello di business, logiche in grado di generare un impatto
positivo all’interno dei 3 ambiti

➢ risorse naturali
➢ aria
➢ acqua
➢ suolo
➢ biodiversità
➢ salute dell'uomo
➢ materiali rinnovabili
➢ servizi sostenibili

➢ coesione sociale
➢ diritti dei lavoratori
➢ diritti umani
➢ Partecipazione
➢ equità di genere
➢ lavoro minorile
➢ giusta remunerazione
➢ condizioni di lavoro

➢ creazione di valore per la
Comunità e il Territorio,

➢ crescita sostenibile ed
adeguata remunerazione

➢ investimenti in ricerca e
sviluppo

➢ promozione e valorizzazione
del capitale umano

➢ giustizia sociale
➢ finanza sostenibile
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Chi ha l’obbligo del Reporting di Sostenibilità ?

Gli obblighi di pubblicazione dei dati di sostenibilità aziendale, asseverati, di
cui alla Direttiva CSRD si applicano:

➢ alle grandi aziende di interesse pubblico (EIP) con più di 500 dipendenti;

➢ alle grandi imprese (con più di 250 dipendenti e 40 milioni di euro di
fatturato);

➢ a tutte le aziende quotate ad eccezione delle microimprese (meno di 10
dipendenti o meno di 20 milioni di euro)

➢ alle imprese extra-comunitarie aventi un fatturato netto di oltre 150 milioni
di euro all’interno dell’UE per due esercizi successivi, nonché alle imprese
extracomunitarie aventi una subsidiary che si qualifica come PMI quotata e/o
succursale con un fatturato netto superiore a 40 milioni di euro per l’esercizio
precedente.
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Aspetti da verificare:
➢ conformità della rendicontazione;
➢ conformità delle procedure adottate per identificare le informazioni

comunicate;
➢ conformità rispetto gli obblighi di marcatura della rendicontazione.

Reasonable Assurance:
revisione approfondita dei documenti e delle informazioni aziendali

Limited Assurance:
revisione circoscritta dei documenti e delle informazioni aziendali

E’ bene ricordare che la Direttiva CSRD introduce l’obbligo di attestazione da 
parte di un revisore, e prevede un passaggio da un incarico di revisione 
finalizzato a ottenere un livello di sicurezza limitato a un incarico finalizzato 
a ottenere una “ragionevole sicurezza”.

Obbligo di Assurance delle informazioni
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Chi ha l’obbligo del Reporting di Sostenibilità ?

VALUE CHAIN

ASSURANCE OBBLIGATORIAFORMATO ELETTRONICO
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Questioni rilevanti sia dal punto di vista della materialità finanziaria sia da quello
della materialità di impatto.

Soluzione unitaria, che riconosce il valore aggiunto nel definire le tematiche
materiali

inside-out

Prospettive di materialità e relativi approcci. – Fonte: Impronta Etica

Il principio di Doppia Materialità

outside-in
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Il principio di Doppia Materialità

Fonte: https://www.eni.com/it-IT/sostenibilita/performance/bilancio-sostenibilita.html
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Il principio di Doppia Materialità

Fonte: ENEL - Analisi Materialità 2022 

➢ Impatti più significativi, positivi o negativi

➢ Tipologia, effettivo o potenziale

➢ Orizzonte temporale

➢ Gestione dell’impatto

➢ Informazioni aggiuntive
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Il principio di Doppia Materialità

Fonte: ENEL - Analisi Materialità 2022 
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Il principio di Doppia Materialità

Fonte: ENEL - Analisi Materialità 2022 
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https://www.accountability.org/standards/

aa1000-stakeholder-engagement-

standard/

Framework AA1000 Stakeholder Engagement
Standard del 2015

Il coinvolgimento è il punto centrale di AA1000.
L'obiettivo è quello di costruire relazioni stabili con
gli stakeholder e quindi migliorare le responsabilità
e le performance dell'Organizzazione. Fonte: AA1000 Stakeholder Engagement Standard

Il coinvolgimento degli Stakeholder

https://www.accountability.org/standards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/
https://www.accountability.org/standards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/
https://www.accountability.org/standards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/
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Identificazione degli Stakeholder

►► Inclusività: le persone dovrebbero avere voce in capitolo nelle decisioni
che hanno un impatto su di loro
►► Materialità: i decisori dovrebbero identificare ed essere chiari riguardo alle
questioni che contano
►► Reattività: le organizzazioni dovrebbero agire in modo trasparente sulle
questioni materiali

►► Dipendenza: dipendono direttamente o indirettamente dall’organizzazione
►► Responsabilità: diritti legali, responsabilità commerciali, operative o
etico/morali
►► Tensione: attenzione immediata in merito a questioni finanziarie,
economiche più ampie, sociali o ambientali
►► Influenza: impatto sull’organizzazione o su una delle parti interessate
►► Diverse prospettive: diversi punti di vista possono portare a una nuova
comprensione Fonte: AA1000 Stakeholder Engagement Standard

Principi base del coinvolgimento
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Le organizzazioni dovranno determinare il/i livello/i e 
il/i metodo/i di coinvolgimento degli stakeholder che 
risulteranno essere più adatti allo scopo e all’ambito 
dell’impegno. 

Fonte: AA1000 Stakeholder Engagement Standard

Determinare modello e metodo
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✓ Maggiore comprensione dei rischi e delle opportunità
✓ Legame tra performance finanziarie e non finanziarie
✓ Migliore strategia e politica di gestione a lungo termine
✓ Semplificazione dei processi, riduzione dei costi, efficienza
✓ Possibilità di confronto e valutazione delle prestazioni di sostenibilità

I N T E R N O

✓ Mitigazione degli impatti ambientali, sociali e di governance negativi
✓ Accesso a linee di credito e incentivi ad hoc;
✓ Migliorare la reputazione e la fedeltà al marchio
✓ Stakeholder esterni comprensione vero valore dell’impresa
✓ Capacità di dimostrare come l’impresa influenzi e sia influenzata dalle 

aspettative sullo sviluppo sostenibile

E S T E R N O

Vantaggi adeguata comunicazione
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Standard di riferimento ?

ISO 9001
Gestione della qualità

ISO 14001
Gestione ambientale

ISO 45001
Salute e sicurezza sul lavoro

ISO 50001
Gestione dell’energia

ISO 27001
Gestione della sicurezza 
delle informazioni

ISO 26000
Responsabilità sociale
delle imprese

ISO 37001
Anticorruzione

ISO 20121
Gestione degli eventi sostenibili

ISO 55001
Gestione degli asset
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Standard di riferimento ?

▪ dimostrare la propria capacità di assicurare una

Governance socialmente responsabile in grado

di generare la soddisfazione dei lavoratori e

delle altre parti interessate nel rispetto dei

requisiti cogenti applicabili;

▪ essere di riferimento per il contesto sociale

attivando processi di miglioramento finalizzati

alla produzione di valore;

▪ garantire una Gestione nel pieno rispetto della

libertà e della dignità dei lavoratori;

▪ garantire la tutela dell’ambiente oggi e per le

generazioni future;

▪ tutelare i dirigenti e il proprio patrimonio;

▪ contribuire al raggiungimento degli obiettivi

dell’agenda 2030.

SRG 88088:2020 Sistema di Gestione per la Sostenibilità



SUSTAINABILITY KPI

Monitorare le performance

ambientali, sociali e di governance di 
un’organizzazione.



20

https://ares4f.eu

Come si misura la sostenibilità aziendale

▪Mitigazione cambiamenti climatici (Scope3)
▪ Adattamento ai cambiamenti climatici 
▪ Prevenzione dell’inquinamento
▪ Tutela delle risorse idriche
▪ Tutela della biodiversità
▪ Economia circolare
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Come si misura la sostenibilità aziendale

▪ Lavoratori propri, esterni, della filiera, comunità 
impattate e clienti (diritti e condizioni)

▪ Condizione contrattuale
▪ Salute e sicurezza sul lavoro
▪ Adeguata ricompensa, Diversità
▪ Gender gap, Equità
▪ Canali di engagement, whistleblowing, compensazione



22

https://ares4f.eu

Come si misura la sostenibilità aziendale

▪ Business Model e Value Chain
▪ Organi amministrativi
▪ Sustainability due diligence
▪ Rapporto strategia/BM e sostenibilità
▪ Metodologie analisi impatti e rischi, politiche, targets, 

risorse
▪ Codici di Condotta: Corruzione, Whistleblowing, 

Pagamenti, violazioni, lobbying
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Panoramica sugli ESRS

I nuovi standard europei (ESRS), redatti dall’ente competente EFRAG

ESRS 1
Requisiti generali

ESRS 2
Informativa generale

ESRS E1 – E5
Informazioni ambientali

ESRS S1-S4
Informazioni sociali

ESRS G1
Informazioni di governance Fonte: Standard europei ESRS
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Principi ESRS Standards

Fonte: Standard europei ESRS
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Il principio ESRS 2 contenente informazioni di
carattere generale, indica le linee guida che tutte
le aziende devono adottare per comunicare,
adeguatamente, le metriche utilizzate, sia legate
agli ESRS sia interne all’azienda, per monitorare
l'efficacia delle azioni volte a gestire le questioni
di sostenibilità rilevanti.

I Key Performance Indicator (KPI) servono a
misurare le performance aziendali e i progressi
fatti dall’azienda nel raggiungimento di
determinati obiettivi, e per misurare e monitorare
le performance ambientali, sociali e di
governance di un’organizzazione.

ESRS 2 - General disclosures

Fonte: Standard europei ESRS



ESRS E1 – Cambiamenti climatici
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✓ Obbligo di informativa E1-4
Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e
all’adattamento agli stessi

✓ Obbligo di informativa E1-5
Consumo di energia e mix energetico

✓ Obbligo di informativa E1-6
Emissioni lorde di GHG di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GHG

✓ Obbligo di informativa E1-7
Assorbimenti di GHG

Metriche ESRS E1 – Cambiamento climatico
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E1-4  – Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti
climatici e all’adattamento agli stessi

Fonte: Standard europei ESRS
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E1-4  – Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti
climatici e all’adattamento agli stessi

Fonte: Standard europei ESRS



30

https://ares4f.eu

E1-5  – Consumo di energia e mix energetico

Fonte: Standard europei ESRS

Consumo totale di energia in MWh delle operazioni proprie dell'impresa, viene
rappresentato disaggregato:

1) Consumo totale di energia da fonti fossili (MWh)
▪ Consumo di combustibile da carbone e prodotti del carbone (MWh)
▪ Consumo di combustibile da petrolio grezzo e prodotti petroliferi

(MWh)
▪ Consumo di combustibile da gas naturale (MWh)
▪ Consumo di combustibili da altre fonti non rinnovabili (MWh)
▪ Consumo di energia elettrica, calore, vapore e raffrescamento da fonti

fossili, acquistati o acquisiti (MWh)
2) Consumo da fonti nucleari (MWh)
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E1-5  – Consumo di energia e mix energetico

Fonte: Standard europei ESRS

3) Consumo totale di energia da fonti rinnovabili (MWh)
▪ Consumo di combustibili per le fonti rinnovabili, compresa la biomassa

(include anche i rifiuti industriali e urbani di origine biologica, il biogas,
l'idrogeno rinnovabile, ecc.) (MWh)

▪ Consumo di energia elettrica, calore, vapore e raffrescamento da fonti
rinnovabili, acquistati o acquisiti (MWh)

▪ Consumo di energia rinnovabile autoprodotta senza ricorrere a
combustibili (MWh)
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Il consumo totale di energia, con la
distinzione tra consumo di energia da fonti
fossili, nucleari e rinnovabili, può essere
presentato nella dichiarazione di
sostenibilità in formato grafico,
mostrando gli sviluppi nel tempo.

Fonte: Standard europei ESRS

Esempio tabella riportante il consumo di energia

Reperimento informazioni

✓ Fornitori di Energia
✓ Certificati di Garanzia di Origine (GO Certificates)
✓ Consultazione di broker/fornitori
✓ Siti Web Operatori di rete
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Fonte: Standard europei ESRS

Intensità energetica in base ai ricavi netti

Calcolo tasso di intensità energetica
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Fonte: Standard europei ESRS

E1-6  – Emissione lorde di GHG di ambito 1,2,3 ed
emissioni totali di GHG

▪ Prendere in considerazione i principi,
le prescrizioni e gli orientamenti del
Greenhouse Gas Protocol. (GHG)

▪ Indicare le metodologie, le ipotesi
significative e i fattori di emissione
impiegati per calcolare o misurare le
emissioni di GHG e i motivi della
scelta, e fornire un riferimento o un
link a eventuali strumenti di calcolo
utilizzati.

▪ Includere le emissioni di CO2, CH4,

▪ utilizza valori più recenti del potenziale di riscaldamento globale (GWP)
pubblicati dall'IPCC

N2O, HFC, PFC, SF6 e NF3. Possono essere presi in considerazione altri GHG, 
se significativi.
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Fonte: Standard europei ESRS

Tabella di presentazione delle emissioni GHG
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Scope 1 - Emissioni dirette di gas serra generate da fonti controllate
direttamente dall'organizzazione.

Modalità di calcolo emissioni Scope 1

1. Identificare fonti

2. Rilevare

3. Identificare fattori

4. Calcolare

5. Sommare
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Modalità di calcolo emissioni Scope 2

Scope 2 - Emissioni indirette di gas a effetto serra associate all'acquisto e all'uso
di energia elettrica, vapore, o riscaldamento prodotta da imprese esterne
all’organizzazione.

Metodo location-based
(basato sulla posizione)

Derivanti dalla produzione di elettricità
nell'area in cui il consumo ha luogo

Metodo market-based
(basato sul mercato)

Derivanti dall’acquisto di elettricità e
calore considerando i fattori di emissione
specifici comunicati dai fornitori, mercato
nel quale opera.

GHG PROTOCOL
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L'impresa comunica l'intensità delle sue emissioni di GHG (emissioni totali di 
GHG rispetto ai ricavi netti).

Le informazioni possono essere presentate sotto forma di tabella

Intensità di GHG rispetto ai ricavi netti

Fonte: Standard europei ESRS
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Scope 3 - Emissioni indirette di gas a effetto serra (GHG) associate alle attività
di un'organizzazione, ma che si verificano al di fuori dei confini diretti delle sue
operazioni.

Modalità di calcolo emissioni Scope 3

Le emissioni Upstream
▪ Beni e servizi acquistati, trasporto e 

rifiuti generati
▪ Beni strumentali
▪ Viaggi aziendali, pendolarismo dei 

dipendenti

Le emissioni Downstream
▪ Trasporto e distribuzione a valle
▪ Lavorazione dei prodotti venduti
▪ Utilizzo dei prodotti venduti
▪ Trattamento di fine vita dei prodotti 

venduti
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E1-7  – Assorbimenti di GHG e progetti di mitigazione
di GHG finanziati con crediti di carbonio

Fonte: Standard europei ESRS

Informazioni quantitative sugli assorbimenti di GHG
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Fonte: Standard europei ESRS

E1-7  – Assorbimenti di GHG e progetti di mitigazione
di GHG finanziati con crediti di carbonio
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ESRS E2 – E3

Inquinamento Acqua e risorse marine

E2-1 - Policies
E2-2 - Azioni
E2-3 - Obiettivi connessi all'inquinamento
E2-4 - Aria, acqua e suolo
E2-5 - Sostanze pericolose
E2-6 - Potenziali effetti finanziari

E3-1 - Policies
E3-2 - Azioni
E3-3 - Obiettivi connessi alle acque
E3-4 - Consumo idrico
E3-5 - Potenziali effetti finanziari
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ESRS E4 – E5

Biodiversità ed ecosistemi Uso risorse ed economia circolare

E4-1 - Piano di transizione sulla biodiversità
E4-2 - Policies
E4-3 - Azioni
E4-4 - Obiettivi relativi alla biodiversità
E4-5 - Impatto
E4-6 - Potenziali effetti finanziari

E5-1 - Policies
E5-2 - Azioni
E5-3 - Obiettivi relativi all'uso
E5-4 - Flussi di risorse in entrata
E5-5 - Flussi di risorse in uscita
E5-6 - Potenziali effetti finanziari



ESRS S1 – Forza di lavoro propria
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✓ Obbligo di informativa S1-6
Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa

✓ Obbligo di informativa S1-7
Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro

✓ Obbligo di informativa S1-8
Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale

✓ Obbligo di informativa S1-9 - Diversità
✓ Obbligo di informativa S1-10 – Salari adeguati
✓ Obbligo di informativa S1-11 – Protezione sociale
✓ Obbligo di informativa S1-12 – Persone con disabilità
✓ Obbligo di informativa S1-13

Formazione e sviluppo delle competenze
✓ Obbligo di informativa S1-14 - Salute e sicurezza
✓ Obbligo di informativa S1-15

Equilibrio tra vita professionale e vita privata
✓ Obbligo di informativa S1-16

Remunerazione (divario retributivo e remunerazione tot.)
✓ Obbligo di informativa S1-17

Incidenti, denunce e impatti gravi in materia di diritti umani

Metriche ESRS S1 – Forza lavoro propria
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▪ numero totale di dipendenti, ripartizione per genere e per paese (Tabella 2)

▪ numero totale per numero di persone o equivalenti a tempo pieno
(ETP) (Tabella 1) di:

▪ dipendenti a tempo indeterminato e loro ripartizione per genere;
▪ dipendenti a tempo determinato e loro ripartizione per genere;
▪ dipendenti a orario variabile e loro ripartizione per genere;

▪ numero totale di dipendenti che hanno lasciato l'impresa durante il periodo di
riferimento e il tasso di avvicendamento dei dipendenti nel medesimo
periodo;

▪ descrizione delle metodologie e delle ipotesi utilizzate per compilare i dati,
indicando se i numeri sono comunicati:

▪ in numero di persone o equivalenti a tempo pieno (ETP) (compresa
una spiegazione di come è stabilito l'ETP);

▪ alla fine del periodo di riferimento, come media dell'intero periodo o
utilizzando un'altra metodologia

S1-6  – Caratteristiche dipendenti dell’impresa

Fonte: Standard europei ESRS
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Tabella 3
Informazioni sui dipendenti in base al tipo di contratto, suddivisi per genere

Tabella 4
Informazioni sui dipendenti in base al tipo di contratto, suddivisi per regione

S1-6  – Caratteristiche dipendenti dell’impresa

Donne Uomini Altro Non 
Comunicato

Totale

Totale dipendenti

Tempo indeterminato

Tempo determinato

Orario variabile

Tempo pieno (facoltativo)

Tempo parziale (facoltativo)

Regione A Regione B Regione C Totale

Totale dipendenti

Tempo indeterminato

Tempo determinato

Orario variabile

Tempo pieno (facoltativo)

Tempo parziale (facoltativo)

Fonte: Standard europei ESRS

Tabella 1

Genere N. di dipendenti

Uomini

Donne

Altro

Non comunicato

Totale

Paese N. di dipendenti

Paese A

Paese B

Paese C

Paese D

Tabella 2



48

https://ares4f.eu

a) informazioni circa il numero totale di lavoratori non dipendenti nella
forza lavoro propria dell'impresa, vale a dire persone che hanno contratti con
l'impresa per l'offerta di manodopera ("lavoratori autonomi") oppure
lavoratori messi a disposizione da imprese che esercitano principalmente
"attività di ricerca, selezione e fornitura di personale" (codice NACE N78);

b) una spiegazione delle metodologie e delle ipotesi utilizzate per
compilare i dati, precisando il numero di lavoratori non dipendenti è indicato:

▪ – in numero di persone o di equivalenti a tempo pieno (ETP)
(compresa una definizione di come è stabilito l'ETP);

▪ – alla fine del periodo di riferimento, come media dell'intero periodo o
utilizzando un'altra metodologia;

c) se del caso, la comunicazione delle informazioni contestuali necessarie
per comprendere i dati (ad esempio, le fluttuazioni significative del numero di
lavoratori non dipendenti nella forza lavoro propria dell'impresa durante il
periodo di riferimento e tra il periodo di riferimento attuale e quello
precedente).

S1-7  – Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti
nella forza lavoro dell’impresa

Fonte: Standard europei ESRS
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▪ la percentuale del totale dei
dipendenti coperti da contratti
collettivi e suddivisione di eventuali
uno o più contratti collettivi
all'interno dello Spazio economico
europeo (SEE) per ciascun paese;

▪ al di fuori del SEE, la percentuale
dei dipendenti propri coperti da
contratti collettivi, suddivisi per
regione.

▪ la percentuale globale di dipendenti
coperti da rappresentanti dei
lavoratori, indicata a livello di
paese

Tabella 1: modello di rendicontazione per la copertura della contrattazione 
collettiva e il dialogo sociale

S1-8  – Copertura della contrattazione collettiva e
dialogo sociale

Fonte: Standard europei ESRS

Livello di occupazione significativo
definito come almeno 50 dipendenti in numero di
persone, che rappresentino almeno il 10 % del
numero totale di dipendenti
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✓ Nessun dipendente, la percentuale corrispondente è zero.

✓ Ogni dipendente coperto da più di un contratto collettivo deve essere
considerato una sola volta

✓ Non coperti determinare condizioni di lavoro e di occupazione sulla base di
contratti collettivi

✓ Misura in cui le condizioni di lavoro e di occupazione dei lavoratori non
dipendenti nella forza lavoro propria sono determinate o influenzate da
contratti collettivi di lavoro

S1-8 – Copertura della contrattazione collettiva e
dialogo sociale

Fonte: Standard europei ESRS
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S1-9  – Metriche della diversità

Fonte: Standard europei ESRS

DIPENDENTI DEL GRUPPO SUDDIVISI PER GENERE E CATEGORIA 

PROFESSIONALE – Fonte: BdS LAVAZZA

DIPENDENTI DEL GRUPPO SUDDIVISI PER ETÀ E CATEGORIA PROFESSIONALE - Fonte: BdS 

LAVAZZA
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Il principio delinea gli obblighi relativi all'informazione dei dipendenti circa le
retribuzioni adeguate. I datori di lavoro devono calcolare il salario più basso in
base alla categoria retributiva più bassa, esclusi tirocinanti e apprendisti. Questo
calcolo include lo stipendio base più eventuali pagamenti aggiuntivi fissi. Lo
stipendio adeguato di riferimento per il confronto deve soddisfare determinati
standard minimi basati sulle giurisdizioni regionali.

Se non tutti i dipendenti percepiscono un salario adeguato in linea con i
parametri di riferimento applicabili l'impresa indica i paesi in cui i dipendenti
percepiscono un salario al di sotto del parametro di riferimento salariale
adeguato applicabile e la percentuale di dipendenti che percepiscono un salario
al di sotto di tale parametro per ciascuno dei paesi in questione.

S1-10  – Salari adeguati

Fonte: Standard europei ESRS
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La protezione sociale è l'insieme delle misure che consentono l'accesso
all'assistenza sanitaria e al sostegno al reddito in caso di eventi di vita difficili,
quali:

✓ la perdita del posto di lavoro;

✓ la malattia;

✓ la necessità di assistenza medica;

✓ la maternità;

✓ la cura di un figlio;

✓ il pensionamento;

✓ la necessità della pensione.

S1-11  – Protezione sociale

Fonte: Standard europei ESRS
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L'impresa ha l’obbligo di comunicare la percentuale di persone con disabilità
presenti tra i suoi dipendenti, ripartendola per genere, salvo restrizioni giuridiche
in materia di raccolta dei dati, l'impresa fornisce tutte le informazioni contestuali
necessarie a comprendere i dati e le relative modalità di compilazione
(metodologia): ad esempio, le informazioni sull'impatto delle diverse definizioni
giuridiche di persone con disabilità nei diversi paesi in cui opera l'impresa.

S1-12  – Persone con disabilità

Fonte: Standard europei ESRS
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Con il presente obbligo di informativa si illustrano le attività di formazione e di
sviluppo delle competenze che sono state offerte ai dipendenti, nel contesto di
uno sviluppo professionale continuo, per migliorarne le competenze e favorire la
continuità dell'occupabilità.

S1-13  – Formazione e sviluppo delle competenze

ORE DI FORMAZIONE PRO CAPITE NEL BIENNIO – Fonte: BdS LAVAZZA

PERCENTUALE DI DIPENDENTI CHE RICEVONO PERIODICAMENTE VALUTAZIONI DELLE 

LORO PERFORMANCE E DELLO SVILUPPO PROFESSIONALE NEL BIENNIO – Fonte: BdS 

LAVAZZA
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S1-13  – Formazione e sviluppo delle competenze

Fonte: Standard europei ESRS

▪ il numero/la percentuale delle revisioni delle prestazioni condotte per 
dipendente;

▪ il numero di revisioni in proporzione al numero di revisioni concordate dalla 
dirigenza.

ore di formazione offerte e completate per categoria di genere

numero totale di dipendenti per categoria di genere.

Le categorie di dipendenti sono suddivise per livello o funzione, con informazioni
fornite dal dipartimento delle risorse umane per consentire una comprensione
delle misure prestazionali tra le diverse categorie di personale.
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L'informativa richiesta comprende le informazioni seguenti, ripartite ove
applicabile tra lavoratori dipendenti e non dipendenti nella forza lavoro propria
dell'impresa:

▪ la percentuale di lavoratori propri coperti dal sistema di gestione della
salute e della sicurezza dell'impresa in base a prescrizioni giuridiche e/o
norme od orientamenti riconosciuti

▪ il numero di decessi dovuti a lesioni e malattie connesse al lavoro;
▪ il numero e il tasso di infortuni sul lavoro registrabili;
▪ per quanto riguarda i dipendenti dell'impresa, il numero di casi

riguardanti malattie connesse al lavoro registrabili, salvo restrizioni
giuridiche in materia di raccolta dei dati;

▪ per quanto riguarda i dipendenti dell'impresa, il numero di giornate
perdute a causa di lesioni e decessi sul lavoro dovuti a infortuni sul
lavoro, malattie connesse al lavoro e decessi a seguito di malattie.

S1-14  – Salute e sicurezza

Fonte: Standard europei ESRS



58

https://ares4f.eu

▪ Congedo di maternità: periodo di assenza per le donne prima e dopo il
parto

▪ Congedo di paternità: periodo di assenza dal lavoro per il padre o l'altro
genitore per fornire assistenza

▪ Congedo parentale: pausa lavorativa per i genitori dopo la nascita o
adozione di un figlio

▪ Congedo per i prestatori di assistenza: periodo per aiutare un familiare
con gravi necessità mediche.

La comunicazione deve includere:
▪ la percentuale di dipendenti che hanno diritto a congedi per motivi familiari;
▪ la percentuale di dipendenti aventi diritto che hanno usufruito di congedi per

motivi familiari, e una ripartizione per genere.

S1-15  – Equilibrio tra vita professionale e privata

Fonte: Standard europei ESRS
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▪ illustrare l'entità di un eventuale divario retributivo tra donne e uomini tra i
dipendenti dell'impresa,

▪ fornire indicazioni sul livello di disuguaglianza di remunerazione all'interno
dell'impresa e sull'eventuale esistenza di ampie disparità retributive.

Per calcolare il divario retributivo tra dipendenti di sesso femminile e maschile
(noto anche come "divario retributivo di genere") l'impresa utilizzerà la
metodologia seguente:

▪ include la retribuzione oraria lorda di tutti i dipendenti;
▪ applica la formula seguente per calcolare il divario retributivo di genere:

S1-16  – Remunerazione
Divario retributivo e remunerazione totale

Fonte: Standard europei ESRS
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S1-16  – Remunerazione
Divario retributivo e remunerazione totale

Fonte: Standard europei ESRS

Tasso di remunerazione totale

▪ includere tutti i dipendenti;

▪ prendere in considerazione, a seconda delle politiche di remunerazione 
dell'impresa, tutti gli aspetti seguenti:

i. il salario di base;

ii. le prestazioni in denaro;

iii. le prestazioni in natura;

iv. la remunerazione diretta;

▪ applicare la seguente formula per il tasso di remunerazione totale 
annua:
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Fonte: https://alleyoop.ilsole24ore.com/2023/05/22/salari-donne-direttiva-europea/

S1-16  – Remunerazione
Divario retributivo e remunerazione totale
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Fonte: https://valori.it/retribuzione-ceo-tutte-le-disuguaglianze-nero-su-bianco/

S1-16  – Remunerazione
Divario retributivo e remunerazione totale

CEO PAY RATIO

Si stabilisce tra la paga del Chief
Executive Officer, e il valore
mediano tra le retribuzioni dei
dipendenti.
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L'impresa può comunicare lo stato degli incidenti e/o delle denunce e delle
azioni intraprese con riferimento a quanto segue:

▪ incidenti esaminati dall'impresa;

▪ piani di azioni correttive in corso di attuazione;

▪ piani di azioni correttive attuati, i cui risultati sono stati esaminati mediante
processi interni di routine per la revisione della Gestione; e

▪ incidenti che non sono più oggetto di alcuna azione.

S1-17  – Incidenti, denunce e impatti gravi in
materia di diritti umani

Fonte: Standard europei ESRS
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ESRS S2 – S3

Lavoratori nella value chain Comunità interessate

S2-1 - Policies
S2-2 - Processi coinvolgimento
S2-3 - Processi per porre rimedio
S2-4 - Interventi su impatti rilevanti
S2-5 - Obiettivi legati alla gestione impatti

S3-1 - Policies
S3-2 - Processi coinvolgimento
S3-3 - Processi per porre rimedio
S3-4 - Interventi su impatti rilevanti
S3-5 - Obiettivi legati alla gestione impatti
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ESRS S4

Consumatore e utilizzatore finale

S4-1 - Policies
S4-2 - Processi coinvolgimento
S4-3 - Processi per porre rimedio
S4-4 - Interventi su impatti rilevanti
S4-5 - Obiettivi legati alla gestione impatti



ESRS G1 – Condotta delle imprese
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✓ Obbligo di informativa G1-3
Prevenzione e rilevamento di corruzione o concussione

✓ Obbligo di informativa G1-4
Casi accertati di corruzione o concussione

✓ Obbligo di informativa G1-5
Influenza politica e attività di lobbying

✓ Obbligo di informativa G1-6
Prassi di pagamento

Metrica ESRS G1 – Condotta aziendale
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Composizione degli organi di amministrazione, direzione e controllo, i loro 
ruoli e responsabilità, nonché l'accesso a competenze e capacità per quanto 
riguarda le questioni di sostenibilità.

▪ classificazione dei componenti tra esecutivi e non esecutivi;
▪ rappresentanza dei dipendenti e degli altri lavoratori;
▪ l'esperienza relativa ai settori, ai prodotti e alle aree geografiche 

dell'impresa;
▪ percentuali ripartite per genere e altri aspetti della diversità di cui 

l'impresa tiene conto;
▪ la percentuale di membri del consiglio di amministrazione indipendenti.

Composizione degli organi di amministrazione, direzione e controllo, i loro ruoli 
e responsabilità, nonché l'accesso a competenze e capacità per quanto 
riguarda le questioni di sostenibilità.

GOV-1 – Ruolo degli organi di amministrazione,
direzione e controllo

Fonte: Standard europei ESRS
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Fonte: Standard europei ESRS

G1-3 – Prevenzione e rilevamento di corruzione
o concussione

L'informativa richiesta deve includere le seguenti informazioni:
▪ una panoramica delle procedure in atto per prevenire, individuare e 

affrontare accuse o episodi di corruzione/concussione;
▪ se gli investigatori o la commissione investigativa sono separati dalla catena 

dirigenziale coinvolta nella questione;
▪ il processo di rendicontazione degli esiti agli organi amministrativi, direttivi e 

di controllo.
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Fonte: Standard europei ESRS

G1-4  – Casi di corruzione o concussione

L'informativa richiesta deve includere le seguenti informazioni:
▪ il numero totale e la natura degli episodi accertati di corruzione o 

concussione;
▪ il numero di condanne e l'importo delle ammende per violazione delle norme 

anticorruzione e anticorruzione leggi sulla corruzione;
▪ i dettagli delle cause legali pubbliche riguardanti corruzione o concussione 

intentate contro l’impresa e i propri lavoratori durante il periodo di 
riferimento e i risultati di tale attività;

▪ il numero di incidenti confermati per i quali i propri lavoratori sono stati 
licenziati o sanzionati episodi di corruzione o ad essa legati;

▪ il numero di incidenti confermati relativi a contratti con partner commerciali 
che sono stati terminato o non rinnovato a causa di violazioni legate alla 
corruzione o concussione.
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Fonte: Standard europei ESRS

Durante l'anno finanziario 
20XY ABC ha fornito 
formazione ai propri 
lavoratori a rischio in 
termini di sua politica 
(vedi nota x). Per le 
funzioni a rischio la 
formazione è obbligatoria, 
ma è disponibile anche 
l'ABC formazione 
volontaria per altri propri 
lavoratori.

Funzioni
a rischio

Dirigenti ODAC Altri
lavoratori

propri

Estensione della formazione 

Totale 20.000 200 16 70.000

Totale destinatari della formazione 19.500 150 8 5.000

Modalità di erogazione e durata

Formazione in aula 5 ore

Formazione on-line 1 ora 2 ore 1 ora

Formazione volontaria on-line 1 ora

Frequenza

Con quale frequenza è richiesta la 
formazione?

Una volta 
l’anno

Una volta 
l’anno

Due volte 
l’anno

Temi trattati

Definizione corruzione X X X X

Policy X X X X

Procedure attive 
sospetto/accertamento

X X

Ecc… X

Esempio illustrativo di formazione anti-corruzione

ODAC
Organi di amministrazione, direzione e controllo
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G1-5  – Influenza politica e attività di lobbying

Fonte: Standard europei ESRS

Contributi finanziari o in natura riguardo alle spese di lobbying:
▪ se del caso, i rappresentanti in seno agli organi di amministrazione, direzione e 

controllo responsabili della sorveglianza di tali attività;
▪ contributi politici finanziari o in natura:

▪ il valore monetario totale dei contributi politici finanziari e in natura, aggregati per 
paese o area geografica, se del caso, nonché il tipo di destinatario/beneficiario;

▪ le modalità impiegate per stimare il valore monetario di eventuali contributi in 
natura.

▪ I principali temi oggetto delle attività di lobbying e delle principali posizioni 
dell'impresa al riguardo. Includendo spiegazioni circa il modo in cui interagiscono con i 
propri impatti materiali, rischi e opportunità individuati nella valutazione di materialità 
di cui all'ESRS 2;

▪ se l'impresa è iscritta nel EU Transparency Register o equivalente di uno Stato 
membro, il nome di tale registro e il proprio numero di identificazione all'interno del 
registro.

Il registro per la trasparenza è un database che elenca le organizzazioni che cercano di influenzare il processo di elaborazione
legislativa e di attuazione delle politiche delle istituzioni dell’UE.
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Nel corso dell'esercizio 20XY, ABC ha preso parte ad attività riguardanti la proposta di regolamento xxx il quale, 
se attuato nella forma attuale, potrebbe avere un impatto negativo significativo sul suo modello aziendale. ABC 
ritiene che, se da un lato la proposta di regolamento apporterà alcuni miglioramenti al regime normativo, ad 
esempio xxx, nella sua forma attuale i costi relativi a xxx saranno superiori ai benefici. ABC e le sue omologhe 
continuano a collaborare con xxx (l'autorità di regolamentazione) per migliorare tale equilibrio.

ABC ha inoltre sostenuto il partito politico QRP nel paese X e il partito EFG nel partito Y in quanto entrambi ... 
ABC è iscritta nel registro locale per la trasparenza, ossia XYZ, con il numero di registrazione 987234.

2024 2023 [da confermare]

Finanziamenti politici forniti 100

a QRP 75

a EFG 25

100

Importi in migliaia di euro

Esempio illustrativo di impegno politico
Attività di lobbying compresa

Fonte: Standard europei ESRS
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L'informativa deve includere:
a) il tempo medio impiegato dall'impresa per pagare una fattura dalla data in 

cui inizia a essere calcolato il termine di pagamento contrattuale o legale, 
espresso in numero di giorni;

b) una descrizione dei termini standard di pagamento dell'impresa in numero 
di giorni per categoria di fornitori e la percentuale di pagamenti in linea con 
questi termini standard;

c) il numero di procedimenti, attualmente pendenti, durante il periodo di 
riferimento, dovuti a ritardi di pagamento;

d) informazioni complementari necessarie per fornire un contesto sufficiente.

G1-6  – Prassi di pagamento

Fonte: Standard europei ESRS

I termini contrattuali standard di pagamento di ABC prevedono il pagamento dietro fattura ai grossisti, il che costituisce circa l'80 % 
delle sue fatture annuali in termini di valore. Pagamento dei servizi ricevuti entro 30 giorni dal ricevimento della fattura,
rappresentativo di circa il 5 % delle sue fatture annuali. Le restanti fatture sono pagate entro 60 giorni dal ricevimento, ad 
eccezione di quelle del paese X che, in conformità alle norme di mercato, sono pagate entro 90 giorni dal ricevimento.
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Riferimenti per approfondimenti

Grazie per l’attenzione

Gianpaolo Rolando

Sustainability & ESG Manager

ARES4F

g.rolando@ares4f.eu

mailto:g.rolando@ares4f.eu
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